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L’informazione ambientale: 
compito fondamentale di ARPAT 

• L’informazione ambientale è una delle attività 
istituzionali primarie per l’Agenzia (insieme al 
controllo ed al supporto tecnico-scientifico), 
come stabilito dalla legge regionale 30/2009 
che l’ha riformata
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Terzietà di ARPAT e informazione
• La terzietà è sancita dalla legge istitutiva di ARPAT: deriva dal suo 

essere “agenzia tecnica”. La legge regionale 30/2009, che ha 
riordinato l’Agenzia, ha stabilito che essa svolge le sue attività 
tecnico-scientifiche istituzionali a favore della Regione e degli Enti 
Locali nell’interesse della collettività. Questo significa che Regione 
ed enti locali si rivolgono ad ARPAT per avere un supporto 
tecnico-scientifico (con le modalità previste dalla stessa legge), 
non che l’Agenzia opera in modo subordinato a questi enti. 

• La terzietà dell’Agenzia consiste anche nel mettere a 
disposizione di tutti dati e informazioni ambientali oggettive. 
Altri, le istituzioni, le associazioni, i partiti, i media, i cittadini possono 
esprimere le loro preferenze, le loro valutazioni soggettive, secondo 
il proprio punto di vista. Uno dei compiti più importanti 
dell’Agenzia è proprio questo, quello di organizzare e mettere a 
disposizione l’informazione ambientale disponibile. 
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• L’informazione ambientale è un 
diritto dei cittadini

• Per ARPAT è un dovere diffondere 
l’informazione ambientale disponibile

– Convenzione di Aarhus, sull'accesso alle 
informazioni, la partecipazione del pubblico al 
processo decisionale e l'accesso alla giustizia in 
materia ambientale

– Direttiva 2003/4/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 28 gennaio 2003, sull'accesso del 
pubblico all'informazione ambientale

– D.Lgs.195/2005 sull'accesso del pubblico 
all'informazione ambientale



Obiettivo strategico ARPAT in merito alla 
informazione ambientale

• Mettere a disposizione di tutti (istituzioni, imprese, 
associazioni, cittadini) informazioni (notizie, 
approfondimenti, report) e dati ambientali derivanti dalle 
nostre attività istituzionali (monitoraggio e controllo, 
supporto) in modo:

• tempestivo
• completo - esauriente
• facilmente fruibile
• facilmente comprensibile
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In che modo ARPAT diffonde 
la conoscenza ambientale

• Sito Web dell’Agenzia 

• ARPATNews 

• Pubblicazioni: 
– Annuario dei dati ambientali
– Schede informative
– Report annuali

• Portale SIRA (Sistema informativo     
regionale ambientale) 



Alcuni numeri della comunicazione ARPAT
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L’impegno dell’Agenzia nell’attività di
reporting individua nell’Annuario dei dati
ambientali, realizzato dal 2012, un
pilastro fondamentale.

Il lavoro svolto per realizzare l’Annuario
rende più agevole il contributo
dell’Agenzia alla Relazione sullo stato
dell’ambiente in Toscana predisposta
dalla Regione.

ARPAT dedica comunque da sempre
particolare attenzione alla fondamentale
funzione di informazione e garanzia di
partecipazione in campo ambientale.



Le caratteristiche dell’Annuario ARPAT

• Rappresentazione dei dati ambientali in forma agile
(64-90 pagine) semplice e immediatamente
comprensibile [attraverso tabelle, grafici,
cartogrammi, infografiche], senza bisogno di
commenti o interpretazioni, e quindi sostanzialmente
con testi molto limitati a “didascalie” estese;

• selezione di dati ambientali prodotti da ARPAT a
seguito delle attività di monitoraggio e controllo più
significativi per le diverse matrici/ / tematiche,
rimandando per gli approfondimenti e/o per i dati
completi ai report ambientali e/o banche dati
disponibili sul sito web.



In collaborazione con le altre 
Agenzie regionali:

ARS  - ARRR  - IRPET  - LaMMA

ARPAT partecipa attivamente 
alla redazione della RSA



Le caratteristiche della RSA
• Restituzione dei dati ambientali in forma agile (poco più di un 

centinaio di pagine, contro le 296 dell’ultima edizione) semplice 
e immediatamente comprensibile, attraverso uno schema 
predefinito che prevede, per ogni matrice:

– descrizione e finalità di ogni singolo indicatore,

– tabelle e grafici con i dati puntuali,

– commento agli indicatori e ai trend,

– considerazioni generali e azioni intraprese

– collegamenti alle principali banche dati, ai documenti 
pubblicati e alla normativa di riferimento (per gli 
approfondimenti)
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L’utilizzo del modello DPSIR
Per la realizzazione della RSA è stato preso a riferimento lo 

schema tradizionale di lettura e interpretazione dei fenomeni 
ambientali adottato dall’Agenzia Europea per l’Ambiente, 

il modello DPSIR
(Determinanti, Pressioni, Stato, Impatti, Risposte)

La suddivisione dei capitoli rispecchia, in linea di massima,
questo schema:

D      = Cambiamenti climatici, Determinanti ambientali
P/S = Matrici ambientali e uso delle risorse
I = Ambiente e salute
R = Green Economy, oltre a tutte le considerazioni

contenute nei box “CONSIDERAZIONI GENERALI E AZIONI
INTRAPRESE”



Descrizione e finalità di ogni singolo indicatore

Per ogni indicatore descritto vengono fornite informazioni  organizzate
secondo una struttura comune.

Il trend è rappresentato sia quantitativamente (↔, ↑, ↓) che qualitativamente,
attraverso il colore dello sfondo della cella: 



Tabelle e grafici con i dati puntuali

Una rappresentazione 
grafica con una didascalia 
ben organizzata è di 
immediata comprensione



Commento agli indicatori e ai trend

Per ogni capitolo gli autori forniscono un breve commento 
riferito ai vari indicatori descritti



Considerazioni generali e azioni intraprese

I responsabili delle strutture interessate forniscono 
informazioni sulle azioni per risolvere eventuali criticità 

e il loro stato di attuazione



Collegamenti alle principali banche dati, ai documenti pubblicati e 
alla normativa di riferimento

Per approfondimenti sulle tematiche ambientali descritte sono disponibili link 

a Banche dati, documenti, normativa di settore (Risposte)
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